
  

 

 
 
 
Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 1 del 2.1.2020  

I termini per la presentazione delle domande scadono  

 

alle ore 12.00 del  17 GENNAIO 2020 

BANDO DI AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER L’EVENTUALE COSTITUZIONE 
DI RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO NEL PROFILO PROFESSIONALE DI 

 
DIRIGENTE FARMACISTA – DISCIPLINA DI FARMACIA OSPEDALIERA 

presso il DIPARTIMENTO RIZZOLI SICILIA DI BAGHERIA (PA)  

dell’Istituto Ortopedico Rizzoli 

In esecuzione della determinazione del Direttore del Servizio Unico Metropolitano 
Amministrazione Giuridica del Personale n.567 del 19.12.2019, è emesso AVVISO 
PUBBLICO, ai sensi del D.P.R. n. 761/1979, art. 9 L. 20/5/1985 n. 207, D.P.R. 10/12/97 n. 
483, del D.Lgs. 30/3/01 n. 165 per l’eventuale costituzione di rapporti di lavoro a tempo 
determianto  presso il Dipartimento Rizzoli Sicilia di Bagheria (PA) dell’Istituto Ortopedico 
Rizzoli nel profilo professionale di: 

DIRIGENTE FARMACISTA disciplina: FARMACIA OSPEDALIERA 

Il rapporto di lavoro sarà costituito sulla base di apposita graduatoria formulata per 
SOLI TITOLI. 

Il relativo trattamento economico lordo è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di lavoro per l’Area della Dirigenza sanitaria professionale tecnica e 
amministrativa, per il corrispondente profilo professionale e quant'altro per legge dovuto. 

Non sono ammessi alla presente procedura i dipendenti a tempo indeterminato 
dell’Istituto Ortopedico Rizzoli già inquadrati nel profilo professionale e disciplina oggetto 
dell’avviso pubblico. 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego, ovvero licenziati presso Pubbliche 
Amministrazioni. 

Sono esclusi dalla partecipazione all’avviso pubblico coloro che siano stati 
condannati anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. A tal fine si considera equiparata ad 
una sentenza di condanna la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 
c.p.p.. Sono altresì esclusi coloro che siano stati licenziati a seguito di procedimento 
disciplinare presso Pubblica Amministrazione. 

I requisiti generali e specifici di ammissione sono i seguenti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei Paesi dell’Unione europea. 
b) età non superiore al limite massimo previsto dall’ordinamento vigente per il 

collocamento a riposo d’ufficio del personale laureato del ruolo sanitario; 
c) idoneità fisica all’impiego, il cui accertamento è effettuato, a cura dell’Azienda Unità 

sanitaria locale o dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio; 



  

d) laurea in farmacia o in chimica e tecnologie farmaceutiche; 
e) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 56 del D.P.R. n. 483 del 10.12.97 il personale del ruolo 
sanitario in servizio di ruolo al 1°.2.98 è esentato dal requisito della specializzazione 
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la 
partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
Ai sensi dell'art. 15, comma 7, del D.Lgs. 502/92 e successive modifiche, la 
specializzazione nella disciplina può essere sostituita dalla specializzazione in una 
disciplina affine. 
Le discipline equipollenti sono quelle previste dal D.M. 30.1.98; le discipline affini 
sono quelle di cui al D.M. 31.1.98. 

f) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti. All'atto dell'assunzione del vincitore, 
l'iscrizione dovrà essere attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi, da 
cui risulti comunque una data di iscrizione non successiva alla scadenza del bando. 

NORMATIVA GENERALE 

Le domande, indirizzate al Direttore del Servizio Unico Metropolitano 
Amministrazione del Personale, redatte in carta semplice, firmate, in originale, in calce 
senza necessità di alcuna autentica (art. 39 del DPR 445/00), dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 12,00 del giorno  17 GENNAIO 2020. 

 
Nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 

1) cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
4) l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5) i titoli di studio posseduti, compresi quelli che costituiscono requisiti specifici di 

ammissione; 
6) gli ulteriori requisiti specifici di ammissione; 
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
8) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, 

possibilmente, un recapito telefonico; 
 

Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda di partecipazione.  

 
Le domande e la documentazione ad esse allegata dovranno essere inoltrate 

alternativamente nei seguenti modi: 
 

• a mezzo del servizio postale,  al seguente indirizzo: 

 
                S.U.M.A.G.P. Settore Concorsi Rizzoli - Stanza 41   
                Via Gramsci, 12   40121 Bologna.  
 

Le domande, spedite per posta obbligatoriamente entro il giorno di scadenza 
indicato nella prima pagina del presente Bando. dovranno essere inviate  mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento .  

Farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. L’Amministrazione, 
tuttavia, non risponderà di eventuali disservizi postali e di conseguenti ritardi ed 
omissioni nel recapito delle Raccomandate. Più precisamente, in osservanza dell’art. 
4, comma 4, dei vigenti Regolamenti Organici dell’Istituzione, non potranno essere 
accettate le domande che, benché spedite entro i termini di scadenza del Bando, 



  

pervengano a questa Amministrazione oltre il 7° giorno dopo la scadenza stessa.  La 
busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, 
l’Amministrazione non risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare. 

Non verrà presa in alcuna considerazione ogni riserva di invio successivo di 
documenti. 

 ovvero 
• presentate direttamente presso l’Ufficio Concorsi – via Gramsci n. 12 – Bologna - dal 

lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12; 
 ovvero 
• trasmesse tramite l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) personale del 

candidato all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.bologna.it, in un unico file in 
formato PDF (dimensione massima 50 MB), unitamente a fotocopia di documento di 
identità valido. Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte 
del candidato di posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto 
valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 

Qualora l’istanza di ammissione alla presente procedura sia pervenuta tramite PEC, 
l’Amministrazione è autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo 
ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di conoscibilità 
degli atti trasmessi. 

All'atto della presentazione diretta della domanda all’Ufficio concorsi sarà rilasciata 
apposita ricevuta. 

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; 
la eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 

Non vengono prese in considerazione domande spedite in data antecedente o 
successiva a quella di vigenza del bando. 

Alla domanda gli aspiranti devono allegare tutte le certificazioni o dichiarazioni 
sostitutive relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria. L’omissione, in allegato alla 
domanda, della copia del proprio documento d’identità determina l’impossibilità di 
valutare i titoli dichiarati. 

I titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in originale o in copia legale o 
autenticati ai sensi di legge, ovvero possono essere autocertificati ai sensi della 
normativa vigente. 

AUTOCERTIFICAZIONE 

Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’autorità 
competente, può presentare in carta semplice, firmate in originale in calce, senza 
necessità di alcuna autentica: 
� “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 

46 del D.P.R. n. 445/00 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo 
professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.)  
oppure 

� “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi dell’art. 19 e 47, per tutti gli 
stati, fatti e qualità personali, non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del 
D.P.R. 445/00 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio; incarichi libero-
professionali; attività di docenza; pubblicazioni: dichiarazione di conformità 
all’originale delle copie prodotte; ecc.) 

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà richiede una delle seguenti forme: 



  

� deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario 
competente a ricevere la documentazione; 
oppure 

� deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi - unitamente a 
FOTOCOPIA SEMPLICE DI DOCUMENTO DI IDENTITÀ PERSONALE DEL 
SOTTOSCRITTORE. 

Qualora il candidato presenti più fotocopie semplici, l’autodichiarazione può essere 
unica, ma contenente la specifica dei documenti ai quali si riferisce. 

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli 
effetti della documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione 
del titolo che il candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, 
deve contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato 
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno / tempo definito / part-
time), le date di inizio e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro 
necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di autocertificazione di periodi 
di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-professionali, ecc. 
occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (tipologia 
dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 

Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e 
sanitari. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate 
in fotocopia ed autocertificate dal candidato, ai sensi del citato D.P.R. n. 445/00, purché 
il medesimo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le 
modalità sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati 
nell’autocertificazione sono conformi agli originali. È inoltre possibile per il candidato 
autenticare nello stesso modo la copia di qualsiasi tipo di documentazione che possa 
costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito. 

Ai sensi dell’art. 22, c.4 del D.P.R. 483/97, il servizio prestato presso farmacie 
private aperte al pubblico risultante da atti formali, con iscrizione previdenziale, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata, con il punteggio previsto per la qualifica di 
collaboratore presso le farmacie comunali o municipalizzate. 

Si rammenta, infine, che il Servizio Unico Metropolitano Amministrazione del 
Personale è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le 
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco dei documenti e dei 
titoli presentati. 

La graduatoria sarà formulata da apposita commissione di valutazione, nominata ai 
sensi della deliberazione n. 1238 dell’8.11.1995 dell’Istituto Ortopedico Rizzoli r nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 35, 3°c., lett. E) del D.Lgs. 165/01 

La graduatoria scaturirà dalla valutazione dei SOLI TITOLI 

Il Servizio Unico Metropolitano Amministrazione Giuridica del Personale invia 
motivata comunicazione ai candidati non ammessi al presente avviso con le modalità 
indicate in domanda. 

 



  

La commissione di valutazione procederà al colloquio, che verterà sulle materie 
inerenti alla disciplina a selezione nonché sui compiti connessi alla funzione da ricoprire. 

La commissione dispone dei seguenti punteggi: 

• punti per i titoli:        32 così suddivisi: 

titoli di carriera: max. 10 

titoli accademici e di studio: max 2 

pubblicazioni e titoli scientifici: max 15 

curriculum formativo e professionale: max 5 

Per quanto attiene la valutazione dei titoli, si fa riferimento alla vigente normativa 
regolamentare dell’Istituto Ortopedico Rizzoli che ha recepito, con deliberazione n. 580 
del 12/6/1998, le disposizioni di cui al DPR 483/97. 

La graduatoria, approvata con specifico provvedimento, sarà pubblicata sul sito 
internet aziendale www.ior.it nella sezione bandi di concorso. 

A norma dell'art. 7 del D.Lgs. 30/3/01 n. 165, sono garantite pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed al relativo trattamento. 

L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti 
possano sollevare obiezioni o vantare diritti di sorta, di prorogare la chiusura del 
presente avviso, ovvero di disporne la revoca. 

Tutti i dati di cui l'Amministrazione verrà in possesso a seguito della presente 
procedura verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 30/6/03, n. 196 e del Regolamento 
Europeo 2016/679. 

. La presentazione della domanda di partecipazione all’avviso da parte dei candidati 
implica il consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
dell'ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all'utilizzo delle stesse per lo 
svolgimento delle procedure finalizzate all’avviso. 

Questo Ente informa i partecipanti alle procedure di cui al presente bando che i dati 
personali ad Essi relativi saranno oggetto di trattamento da parte della competente 
direzione con modalità sia manuale che informatizzata, e che titolare è l’Istituto 
Ortopedico Rizzoli- 

Tali dati saranno comunicati o diffusi ai soggetti espressamente incaricati del 
trattamento, o in presenza di specifici obblighi previsti dalla legge, dalla normativa 
comunitaria o dai regolamenti. 

Questa Ente precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale 
rifiuto degli stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione 
dalla procedura di che trattasi. 

Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda 
di partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi 
indicati dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 

Si precisa, inoltre, che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale 
rifiuto o omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 

Tutte le preferenze e precedenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge saranno 
osservate, in caso di parità di punteggio, purché alla domanda di ammissione all’avviso 
pubblico siano uniti i necessari documenti probatori. 

La documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata personalmente o da 
un incaricato, munito di delega, previo riconoscimento tramite documento d’identità valido, 
dopo 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria nel sito internet aziendale. 
Trascorsi cinque anni dalla data di approvazione della graduatoria, l’Amministrazione 



  

procederà allo scarto della documentazione allegata alla domanda di partecipazione. Si 
invitano, pertanto, i candidati a ritirare la documentazione entro il suddetto termine. 

Per le informazioni necessarie e per acquisire copia del bando del pubblico avviso e 
delle dichiarazioni sostitutive, gli interessati potranno collegarsi al sito Internet 
dell’Azienda: www.ior.it nella sezione bandi di concorso, dopo la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna oppure rivolgersi all’Ufficio Concorsi– 
via Gramsci n. 12 - Bologna (tel. 051/6079935-36 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 
12. – posta elettronica concorsinl@ior.it) 
 
 
 

Il Direttore del Servizio Unico Metropolitano 
   Amministrazione Giuridica del Personale 

  Dr.ssa Mariapaola Gualdrini 
(sottoscritto con firma digitale)  


